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K E’ arrivata al quinto an-
no di vita la Scuola di Spe-
cializzazione in Beni Stori-
co Artistici dell’Università
degli Studi di Perugia e
cresce bene. Parlano i nu-
meri: da quest’anno i lau-
reati ammessi salgono da
20 a 30 per rispondere alle
numerose richieste che ar-
rivano da tutta Italia.
Sessanta sono i docenti
impegnati.
Sono 420 le ore complessi-
ve fra didattica, esercita-
zioni, attività pratiche, la-
boratori, tirocini e stages
grazie a convenzioni con
il MiBACT e con istituzio-
ni pubbliche e private.
Nove gli atenei che costi-
tuiscono il virtuoso con-
sorzio: oltre Perugia che è
sede amministrativa e ca-
pofila, Urbino, Teramo,
Chieti-Pescara, L’Aquila,
Campobasso, Milano
IULM, Parma, Salerno.
Due gli atenei che entre-
ranno a breve: Tuscia e Ba-
silicata.
E’ pari al 50% la percentua-
le di impiego di chi fre-
quenta la Scuola, ciò en-
tro un periodo relativa-
mente breve dalla specia-
lizzazione acquisita.
La Grande Alleanza delle
Università in nome dei no-
stri tesori va a gonfie vele.
Su presente e prospettive,
abbiamo parlato con la
professoressa Cristina Ga-
lassi, direttore della Scuo-
la (foto grande a lato).
La Scuola è ormai una
realtà dai grandi numeri.
Come voi non c’è nessu-
no?
“Si tratta in effetti di una
vera eccellenza nazionale.
Ho acquisito la direzione
da un anno e i miei prede-
cessori hanno sicuramen-
te tracciato una strada im-
portante che stiamo se-
guendo e cercando di am-
pliare nelle prospettive”.
Il motivo principale d’at-
trazione?
“Più di uno”.
Quello che lei reputa il
principale?
“L’estrema cura, la profes-
sionalità, la specificità dei
corsi con cui provvedia-
mo alla formazione”.
Tanto che le richieste di
ingresso aumentano.
“Da quest’anno siamo riu-
sciti a passare da 20 a 30”.
Chi può accedere?
“Da un pun-
to di vista
motivaziona-
le chi com-
prende le
p r em e s s e
sulle quali è
nata la Scuo-
la: risponde-
re alla domandadi una for-
mazione altamente profes-
sionalizzante post lau-
reamnel settore della tute-
la e della valorizzazione

del patrimonio culturale.
Questo integrando l’iter
formativo dei percorsi uni-
versitari già affrontati di se-
condo livello, la Laurea
magistrale in Archeologia
e Storia dell’Arte, e di pri-
mo livello ovvero la Lau-
rea triennale in Beni Cultu-
rali”.
Occorrono dunque lau-
ree specifiche grazie alle
quali si può accedere.
“Certamente. Del resto la
selezione è inevitabile dal
momento che la Scuola
ha l’obiettivo di formare fi-
gure che potenzialmente
andranno a ricoprire inca-
richi di responsabilità sot-
to molti punti di vista. In

questo che è
stato un anno
davvero parti-
colare, le sele-
zioni sono av-
venute a di-
stanze attra-
verso lo svolgi-
mento di un

tema che abbiamo dato ai
candidati. Peraltro, essen-
do il nostro corso bienna-
le, viene anche richiesta la
compilazione di una tesi

al termine del percorso ”.
Importante la Grande Al-
leanza Universitaria che
si è venuta a creare e cen-
trale è il ruolo di Unipg.
“La Scuola contribuisce a
qualificare l’offerta forma-
tiva post lau-
rea in partico-
lare del Dipar-
timento di Let-
tere- Lingue,
Letterature e
Civiltà Anti-
che e Moder-
ne di Unipg”.
La presenza delle univer-
sità consorziate?
“Essenziale. Attraverso la
rete di rapporti costruito,
gli atenei garantiscono la

presenza dei loro docenti
con contributi didattici im-
portantissimi e finalizzati
alla formazione disciplina-
re e professionale di chi
frequenta. Questo grazie
proprio ai sessanta profes-

sori di com-
p r o v a t a
esperienza
nel settore
dei Beni Cul-
turali prove-
nienti non
solo dal con-
sorzio delle

nove Università italiane
ma anche dalla pubblica
amministrazione che poi
sono Soprintendenze, Po-
li Museali, Gallerie dello

Stato, ministero dei Beni e
delle Attività Culturali,
Consiglio di Stato. Cito a
questo proposito, tra i tan-
ti, la presenza ai corsi di
figure dello spessore di Ca-
terinia Bonvalsassina,
Giorgio Bon-
santi, Marica
M e r c a l l i ,
Marco Pieri-
ni. Ciò con-
sente una di-
dattica inno-
vativa e diver-
sificata ap-
prezzata dagli allievi tanto
che già dall’anno accade-
mico 2019-2020 la Scuola,
a numero chiuso, ha am-
pliato, visto l’alto numero

di richieste, il numero dei
posti disponibili e speria-
mo di poter arrivare a 40
nel giro di breve tempo”.
E poi Gubbio è una sede
speciale, prestigiosissi-
ma.
“Davvero importante è sta-
to il sostegno concreto
che ci ha dato il Comune
di Gubbio, città che peral-
tro è di frontiera e allo stes-
so tempo di raccordo nel
segno culturale deiMonte-
feltro e di conseguenza
con le università contermi-
ni. Tra l’altro avremo a bre-
ve una nuova sede,moder-
namente attrezzata, all’ex
complesso di SanBenedet-
to, grazie anche al contri-
buto assicurato per il re-
stauaro della Fondazione
Cassa di Risparmio di Pe-
rugia. Anni fa il corso de
La Sapienza di Roma ha
aperto la strada di perfe-
zionamento che io stessa
ho percorso. Ora la nostra
realtà si èmessa in eviden-
za ed è l’interlocutore pri-
vilegiato del Mur e dei di-
rettori delle scuole di spe-
cializzazione per i beni ar-
tistici, archeologici, antro-
pologici, architettonici”.
Un apprezzamento dei

corsisti che le ha fatto pia-
cere ricevere?
“Va condiviso con chi mi
ha preceduto e con chi la-
vora alla Scuola. Personal-
mente sono rimasta in col-
legamento con tutti duran-

te il lockdo-
wn anche
s emp l i c e -
mente chie-
dendo: come
state?
Una allieva
mi ha ringra-
ziato per

averle dato senso di conti-
nuità rispetto alla vita nor-
male sconvolta dal Covid.
E’ una cosa che mi ha fat-
to davvero piacere”.

E’ a Gubbio la sede prestigiosa della coalizione dei nove atenei che presto diventeranno undici
Intervista a Cristina Galassi direttrice della Scuola di specializzazione in Beni Storico Artistici Unipg

La Grande Alleanza Universitaria
per formare i futuri manager dell’arte

Eccellenza
italiana
La Scuola di Gubbio
è punto
di riferimento
privilegiato
del ministero
della Ricerca
e dell’Università
e di enti pubblici
e privati

“Sono 60 i docenti
che coprono
le 420 ore dedicate
alla didattica”

“Presto avremo
l’ingresso
della Tuscia
e della Basilicata”

“Tante le richieste
di ingresso post
laurea e la selezione
è molto accurata”


